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Il cardinal Angelini
«Anche un orbo
lo avrebbe visto... »
«Anche unmonocolocon occhio
socchiusoavrebbe vistoche lì
c’eraun fallo grave». È il
commentoa Radio Vaticana del
cardinale Fiorenzo Angelini, da
sempre vicino al mondo del
calcio. «Il calcio ormai è un
calcio spettacolo, industriale che
vaal di là dei valori spontaneie
naturalidell’agonismo. Sarebbe
stato molto meglio che i
giocatoridella Juventus avessero
riconosciuto la gravità del fallo
ed il favore ricevuto dall’errore
arbitrale. Ma del resto che gli
arbitri possanosbagliare è una
verità a cui nessunosi può
opporre, perché è la realtàdelle
cose».

Francia ’98, presentato
il preservativo ufficiale
dei mondiali di calcio
Condom tricoloriper Francia 98: le primedieci
tonnellatedi preservativi ufficiali dellaFifaper la
coppa delmondo di calcio cominceranno ad essere
distribuiti fra qualche giorno in Costa Azzurra. La
produzione del preservativo deimondiali è
un’esclusiva delladitta “Lid”, che habattuto la
concorrenza di «giganti» del settore, “Durex”,
”Hanzaplast”e “Manix”. I circa centomilioni di
lire sborsatidalla ditta come garanzia per i diritti
pubblicitari Fifa sono andati interamente ad
un’associazione per la lotta all’Aids, in particolare
operante nelBurundi.A Saint-Denis i preservativi
verranno consegnati gratis all’ingresso dello stadio.

Scudetto virtuale, megafesta
domenica a San Siro
dei tifosi nerazzurri
Per i tifosi, l’Inter ha vinto comunque lo scudetto.
Nonostante laclassifica indichi, dopo la sconfitta
alDelle Alpi, lo scudetto“reale” quasi impossibile, i
gruppi della tifoseria (curva Nord) hanno deciso
ugualmente di premiare le prestazionidella
squadra festeggiando domenica prossima, prima di
Inter-Piacenza,a SanSiro, la conquistadel 140

scudetto virtuale. Ilprogettonei prossimi giorni
avrà sviluppi: in pratica la curvanord lancerà un
appello a tutti i «veri tifosi interisti» perché si
presentino in massa domenica a San Siro per
assistere a Inter-Piacenza, inmodoche sembri
davvero una festa-scudetto.

Squalificati
campi di Brescia
e Rimini
IlPm bresciano MariaPaola
Borio ha chiesto laconvalida
dell’arresto dei sette ultrà del
Brescia, finiti in carcere
domenicaper gli scontri
avvenutidentro e nei pressidello
stadio Rigamonti inoccasione
dell’incontro di calcio Brescia-
Bologna. Il giudice sportivo,
intanto,ha squalificato il campo
del Brescia per unagiornata.
Stessa decisioneper il campo del
Rimini (Girone Bserie C2)dove,
al terminedella partitacon il
Castel S.Pietro, l’arbitro è rimasto
assediato fino aseranegli
spogliatoi e s’è potuto
allontanare soltanto a bordo di
un elicottero.

Il designatore riconosce l’errore di Ceccarini in Juve-Inter. Ieri vertice in Federcalcio, oggi Nizzola incontra il vicepresidente del Consiglio Veltroni

Baldas: «Rigore sacrosanto»
Per i «fischietti» si torna al sorteggio integrale

ROMA. È in arrivo il sorteggio inte-
grale, intanto è venuto il momento
delle ammissioni: «Il rigore suRonal-
do era colossale». Così il designatore
arbitraleFabioBaldasdifronteallate-
lecameredi«Tuttineparlano», la tra-
smissione in onda ieri sera alle 23 su
Canale 5 e condotta da Enrico Men-
tana e Maurizio Costanzo. «Visto in
televisioneil falloc’è,nonsidiscute».
Rigoreancheper ilpresidente federa-
le Nizzola, sempre di fronte alle tele-
camere di Mediaset: «Iuliano ha fer-
matoRonaldoinmodoirregolare».

Arbitri,unaltrogiornodaprotago-
nisti. E un altro ancora è previsto per
oggi: alle 8.30 ilvicepremierVeltroni
riceve il presidente federale Nizzola,
alle 12 invece Veltroni risponderà al-
le interrogazioni parlamentari. A
Nizzola il vicepremier ribadirà un
concetto espresso nell’intervista tra-
smessa durante la trasmissione con-
dotta da MentanaeCostanzo:«Serve
un segnale di innovazione». Non si
accontenta del sorteggio integrale,
Veltroni. Vuole la tecnologia: ad
esempio, i sensori nelle porte. È
preoccupato per le conseguenze so-
ciali del problema-arbitri: «Il confine
tra le parole egli incidenti è molto la-
bile. Sarebbe un fatto assai grave se il
mondo del calcio non prendesse in
considerazionequestirischi».

Tante parole, ieri. Riunioni (tre ore
abbondanti di colloquio in Federcal-
cioNizzola-Baldas-Gonella).L’atten-
zione dei telegiornali (Rai 3 ha inseri-
to il servizio sul summit in Federcal-
cio prima di quello dedicato al serial
killer). Trasmissioni (il citato «Tutti
ne parlano»). Nuove interrogazioni
parlamentari (Besostri dei democra-
tici di sinistra). Sondaggi. Persino i
cardinali. Di fronte a questo putife-
rio, appare ancor più fragile la rispo-
sta del palazzo calcistico: lo studio di
proposte affidato al designatore Bal-
das e al commissario straordinario
degli arbitri Gonella. «I progetti do-
vranno essere sottoposti all’esame
del prossimo consiglio federale, che
precederà i mondiali», ha detto un
imbarazzato Luciano Nizzola, presi-
dente della Federcalcio, in conferen-
za-stampa. Se maturerà qualcosa di
interessante, allora via al varo della
nuova lineaa partiredal campionato
1998-99. Altrimenti, tutti a casa: Bal-
das, Gonella, Lanese (serie C). E ma-
garitornaCasarin.

Il salvagente comune è il sorteggio

integrale. Lo vogliono tutti: i presi-
denti (il leader è il romanista Sensi)
perchéloritengonoilminoredeima-
li, Nizzola perché gli risolve un bel
problema, forse anche il governo
(Veltroni ha chiesto informazioni su
come funziona in Spagna, il più im-
portantepaesecalcisticocheloutiliz-
za,glialtri sonoGreciaeTurchia).Gli
unici oppositori sono gli arbitri (vor-
rebbero tornare al sistema delle desi-
gnazioni), ma in questo momento
contanomenodizero.Perrenderel’i-
dea della debolezza dei fischietti: la
parola sciopero, che pure circolava
nell’ambiente qualche mese fa, è
cancellata dal loro vocabolario. An-
che Baldas e Gonella sono contrari,
ma se vogliono salvare la poltrona
non hanno scelta: devono ingoiare
questamedicinaamara.

L’introduzione della tecnologia è
un altro problema, ma su questo
fronte anche gli arbitri sono possibi-
listi. Esistono posizioni differenti,
perchési va da Galliani (amministra-
toredelegatodelMilan)chevuoleun
calcio elettronico a trecentosessanta
gradi, a chi spinge per la moviola in
campo (Fiorentina), a chivuole i sen-
sori nelle porte per finirla con la pa-
gliacciata dei gol-fantasma (Nizzola
e, novità, gli arbitri). C’è anche chi
vorrebbeabbinare l’innovazionetec-
nologica con il doppio arbitro (Sam-
pdoria, l’allenatore laziale Eriksson),

maèunapropostadiretroguardia.
La verità è che anche con il sorteg-

gio integrale ci saranno incidenti di
percorso: gli arbitri sono questi, non
si scappa.Diminuiranno isospetti, la
dietrologia, ma aumenterà il rischio
di affidare partite come Juventus-In-
ter a gente inesperta. Tra le nuove le-
ve, tra l’altro, c’èbenpoco.Quest’an-
nosolodueesordienti:SirottieRoset-
ti, quest’ultimo neppure 31 anni e
considerato un vero talento. Partico-
lare: è torinese. Come i nuovi signori
delcalcio.

Nizzola, che in questi giorni bol-
lentièstatospintoall’azionedalvice-
presidente federale Abete, in attesa
delle proposte, è quasi tenero nella
difesa del settore arbitrale: «Non esi-
ste il problema della sudditanza psi-
cologica. Non si può dubitare della
serietàdeinostrifischietti.Elaricusa-
zione non esiste». Baldas si difende
alla Zeman (questi come sempre at-
tacca «sbagliare è umano, ma è la di-
stribuzione degli errori che non è
umana»):«Quest’annoimieiuomini
non sono andati peggio di altre sta-
gioni, ma contro di noi c’è cattive-
ria». Il primo problema, per Baldas, è
oraquellodi«recuperare»Ceccarinie
Rodomonti: «Vanno ricostruiti». La
speranzaècheil restauromigliori l’o-
riginale.

Stefano Boldrini
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MARCELLO LIPPI

«Chi vince
è sempre
criticato»

L’INVENZIONE

«Goal»
e la porta
si accende

ROMA.«Sidiscuteva animata-
mente negli anni ‘70 dell’Inter
che vincevasempre. Ancora pri-
ma, negli anni ‘60 ai tempi del-
l’Inter diHerrera,del presidente
Moratti padre, che vinceva sem-
pre campionati ecoppe, c’era la
convinzione che fosse aiutata da-
gli arbitri e si è sempre discusso
su questo. Poinegli anni ‘70della
Juve e negli anni ‘80 del Milan di
Berlusconi.Quando c’è unasqua-
dra che faun ciclo vincente di
due, tre, quattro, cinque anni
purtroppo succedono sempre
queste cose».MarcelloLippi cer-
ca di smorzare i toni. L’allenatore
bianconero haspiegato ieri che le
critiche, le polemiche e le discus-
sioninella storia del calcioci so-
no sempre state.
«Oggiperò - continua Lippi - ci
sono opinioni talmente contra-
stanti che avolte si ha la sensa-
zione che lepersone non abbiano
visto la stessa partita. L’obiettivi-
tà solitamente mancanel tifoso
piùsfegatato, che vede solo quel
colore lì e non cambierà mai opi-
nione. Avolte però piùsemplice-
menteuna persona vede una par-
tita inun’altramaniera,un mo-
do di giocarediverso da un altro.
Basta prendere un lunedì i tre
quotidiani sportivi, maanche
qualchequotidiano politico. Su
10 giornali e10 pagelle ci saran-
no sette-otto voti diversi sulla
prestazione diun giocatore».
Lippi, che in 4 anni ha vinto con
la Juve duescudetti, unaCoppa
dei Campioni, una Coppa Inter-
continentale,una supercoppa
europea,due supercoppe italiane
euna CoppaItalia non si preoc-
cupa che la squadra bianconera
sia tra le più detestate: «È una
grande societàed è normale che
chi nontifaper la Juve nonl’ab-
bia in simpatia».

ROMA.Mentre le «grandi teste»
del calcio spremono le meningi
per trovare soluzioni agli assilli del
calcio, Paolo Fiamberti - ex fattori-
no, ex agentedi commercio, oggi
creativo, poeta, inventore e artista
- escogita una soluzione, a sentir
lui praticabile, per risolvere le con-
tinue controversie arbitrali. Con
una moviola (e arbitro munito di
telecomando), due porte traspa-
renti inplexiglas, sensori e fotocel-
lule... il gioco èfattoed i problemi
risolti. «L’invenzione non è una
cosa nata oggi sulla scia delle ulti-
mepolemiche - spiega Fiamberti -
tutto èdocumentato: giànel ‘88
hoparlato delmio progetto su al-
cune tivvù lombarde... ». «Di cosa
tratta? - continua -Ho pensato di
inventarmi l’arbitraggio “compu-
terobotizzato” perchémi sono
detto: basta con l’essere defrauda-
tati dalla casta arbitrale...Così ho
progettato unaporta in plexiglas
(trasparente emoltoresistente)
che s’illumina totalmente di rosso
quando il pallone supera la linea
di porta. La cosaè fattibilegrazie
ad alcuni sensori inseriti tra le cu-
citure del pallone eduna fotocel-
lula all’interno della porta... pri-
ma però bisogna montareuna mo-
viola in campo e dotare l’arbitro di
telecomando... ». «Quandopropo-
si la cosa - conclude l’inventore -
mi presero per matto e oggi dopo
10 anni il problemasi è ripropo-
sto. Ne parlai conl’allora designa-
tore arbitrale Paolo Casarin che
nonprese in considerazione la co-
sa. Stessa cosa fece la Federcalcio...
». Il «genialoide» Fiamberti, non
per fare polemica, ci saluta con il
suomotto: «Se ci fosse stato e l’a-
vessero adottato (l’arbitraggio
computerobotizzato), la nostra In-
teravrebbe vinto di più in campio-
nato... ». Il suo èun amore, im-
menso, tuttonerazzurro. [Ma.C.]

Il presidente del Genoa, deputato dell’Ulivo, chiede grandi cambiamenti ed attacca i club: «Bisogna smetterla con le ricusazioni»

Mauro accusa: «L’arbitro è tutto da rifare»
L’INTERVISTA

ROMA. In un Paese calciodipen-
dente come il nostro, il numero
degli abilitati ad occuparsi della
tragicommedia Juve-Inter è prati-
camente illimitato,di fattocoinci-
dente con il totale dei residenti
nelloStivale.MassimoMaurovan-
ta però qualche titolo in più della
media per occuparsi della cosid-
detta questione arbitrale. Tanto
per cominciare nella Juventus ha
giocato, nemmeno troppi anni fa.
Ed oggi il suo coinvolgimento nel
pallone non è certo inferiore visto
che è diventato il presidente del
Genoa. Infine,e lacosanonguasta
affatto considerati i numerosipro-
nunciamenti di personaggi politi-
ci sul «caso Ceccarini», Massimo
Mauro è anche un deputato della
Repubblica, eletto nel ‘96 nelle li-
stedell’Ulivo.

Onorevole Mauro, comincia-
moconlasuaimpressionesull’ac-

caduto.
«Uhm...., direi pro-

prio che è un bel casi-
no!»

E c’era da aspettar-
selo?

«Guardi, io vado di-
cendo da mesi che la
situazione è divenuta
insostenibile. A parte
quattro arbitri in serie
A e forse altrettanti di
B, il resto della catego-
ria non è all’altezza
della situazione. La
colpa sta nel metodo
di formazione dei direttori di gara,
ormai assolutamente inadeguato.
Bisogna riformare tutto il sistema,
altro che qualche palliativo fornito
dall’elettronica».

Lei è quindi contrario ad inno-
vazioniqualil’introduzionedella
provatelevisivaodeisensorisulla

lineadiporta?
«Non è questo il punto, sto solo

dicendo che se si vuole veramente
affrontare il problema alla radice i
nodi da sciogliere sono ben altri.
Del resto, spesso coloro che invoca-
no un adeguamento “tecnologico”
sono gli stessi che rifiutano qualsia-

si critica agli arbitri ed
al loro modus operan-
di».

Si sentono moltissi-
mecriticheall’attuale
metodo di designa-
zionearbitrale.

«Se a farle sono le so-
cietà allora non posso
assolutamente condi-
viderle. Infatti, il pro-
blema principale del
designatore arbitrale
sta proprio nel potere
di ricusazione esercita-
todai clubpernonave-

re a che fare con gli arbitri ritenuti
”scomodi”».

Nel suo perdurante furore post
partita Moratti se l’è presa anche
conilpresidentefederaleNizzola,
accusato di un «colpevole silen-
zio».

«L’accusare la Federazione non

mi pare una gran novità. Quando le
cosevannomalesicomportanotut-
ti così, dalla Juventus al Castel di
Sangro. Se non ricordo male l’anno
scorso fu proprio Bettegaa prender-
sela addirittura con l’Uefa dopo la
sconfitta nella finale della Coppa
deiCampioni».

Eallora?
«E allora la Federazione avrà pure

le sue responsabilità però i dirigenti
disocietàdovrebberofarsiunbell’e-
same di coscienza. Da troppo tem-
po considerano la Figc come un ne-
mico e non il loroprincipale alleato
nel risolvere i problemi.A mioavvi-
so non è proprio il momento di im-
probabili guerre. Anzi, i club do-
vrebbero delegare molto più potere
allaFedercalcio».

Dopolaclamorosainvasionedi
campo di Gigi Simoni, c’è chi so-
stienechesenestianoverificando
molte altre da parte degli uomini

politici.
«E io dico, ben vengano queste

”invasioni”!Sesoltantosipensaalle
ricadute che ha il pallone nella vita
del nostro Paese ci si rende conto di
quantosia importanteuninteressa-
mento dellapolitica.Naturalmente
nella direzione di un controllo dei
vari risvolti del fenomeno calcisti-
co».

E come la mettiamo con l’auto-
nomia del calcio epiù in generale
di tutto il mondo dello sport ita-
liano?

«Secondo me quelli che parlano
di invasione di campodella politica
sono gli stessi “sportivi” che hanno
paura di non potersi più fare i loro
beati comodi. Epoiquandosiètrat-
tato della leggeBosman e degli aiuti
alle società dilettantistiche c’è stata
la filanelchiedereuninterventodel
Parlamento. Insomma, mi sembra
propriochequalcosanontorni...».

Da ex bianconero lei crede alla
sudditanza arbitrale nei confron-
tidellaJuventus?

«Francamentenon misembraun
argomento serio. Secondo me la Ju-
ventus vince semplicemente per-
ché è la squadra che attualmente
gioca meglio. E poi bisogna essere
coerenti: se si è sudditi di qualcuno
significa che questo qualcuno ti co-
manda.Eperdireunacosadelgene-
reoccorreaveredelleprove».

Ela lungalistadierroriarbitrali
proJuventus?

«Io rifletterei pure sul metodo se-
guito per scoprire questi errori. Ci
sono le televisioni, e se non sbaglio
quelle private hanno gli stessi pa-
droni di Milan e Fiorentina, e le im-
magini che queste televisioni deci-
dono di vivisezionare alla movio-
la».

Marco Ventimiglia
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I clubnon
devonovedere
nellaFedercalcio
unnemico,ma
undecisivo
alleato.Certe
moviolesono
troppo
«interessate»


